LA GIUNTA COMUNALE
VISTO il ricorso davanti al T.A.R. Piemonte presentato in data 22.05.2006 dalla Ditta Cave Ticino di Oleggio s.r.l.  in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione Sig. Ezio Frattini con il quale chiede  l’annullamento, previa immediata sospensione, delle  deliberazioni della Giunta comunale n.166 in data 03.11.2005 e n.43 in data 14.03.2006.

DATO ATTO che le suddette deliberazioni risultano atti dovuti.  

RITENUTA pertanto la necessità di provvedere ad affidare apposito incarico professionale per la difesa dell’interesse del Comune.

PRESO ATTO che l’Avv. Mario Monteverde di Novara si è dichiarato disposto  ad  assumere  l’incarico  verso  il  corrispettivo presunto di € 2.000,00 + rimborso forfetario 10% + C.P.A. 2% + IVA 20%;
VISTI gli artt.48-49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267;
VISTO il parere favorevole allegato espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta;
VISTO il parere favorevole allegato espresso  dal Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta;
VISTO il vigente Statuto Comunale;
CON votazione palese unanime,

D E L I B E R A
1) di costituirsi e resistere in giudizio davanti al TAR Piemonte contro il citato ricorso notificato in data 22.05.2006 al Sindaco pro-tempore di Bellinzago Novarese avverso le deliberazioni della Giunta comunale del Comune di Bellinzago Novarese citate in premessa.

2) di incaricare per la difesa del Comune l’Avv. Mario Monteverde del foro di Novara e l’Avv. Andreis Massimo, eleggendo domicilio presso quest’ultimo in Torino in Via Calmieri, 40, munendoli dei più ampi poteri per la difesa.
3) di incaricare il Sindaco a sottoscrivere la procura a resistere in giudizio. 
4) di imputare la spesa presunta di € 2.000,00 + rimborso forfetario 10% + C.P.A. 2% + IVA 20% all’intervento n. 1010203 del Bilancio 2006.
Successivamente, stante l’urgenza a provvedere
LA GIUNTA COMUNALE
con votazione palese unanime
DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n.267.
